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Venerdì : fol 
nuovo 
incontro 
PCI-PSI 
per Palazzo 
Vecchio 

Si ricomincia, ma non 
dal principo. Questa è 
stata l'indicazione scaturi
ta dal Consiglio comunale 
convocato in prima seduta 
lunedi pomeriggio nel sa
lone dei Dugento di Pa
lazzo Vecchio per l'elezio
ne del sindaco e la forma
zione della giunta. • 

Le prime tre votazioni 
non hanno dato- esito po
sitivo, dato che nessun ' 
candidato in lizza ha otte
nuto u la necessaria mag
gioranza assoluta, i ventì
cinque voti collezionati 
dal compagno Gabbuggia-
ni, che ha presieduto l'as
semblea in qualità di, 
consigliere anziano, non 
sono stati sufficienti. Di
versa sarà la procedura 
che verrà seguita nella 
riunione del 5 agosto 
prossimo: basterà la mag
gioranza semplice. 

Dato che PCI e PSI, i 
partiti che hanno retto * 
l'amministrazione della 
città negli ultimi cinque 

. anni, si erano presentati 
alla scadenza della prima 
riunione del Consiglio sen
za un accordo politico : 
preciso, da molte parti ci 
si attendeva una seduta • 
tesa e polemica..Il primo1 

, aggettivo è stato confer
mato dai fatti: foltissimo, -.• 
attento - e • controllato ii 
aula, come è ormai tradi
zione per i consigli comu
nali di inizio legislatura: ' 
densi di . segnali e • ele
menti politici e program
matici gli interventi dei 
rappresentanti dei vari 
gruppi. • - . - . : - ,~ 

Quanto alla polemica,. 
però, niente da registrare.' 
Il confronto si è svilup
pato in modo serrato, • 
ma senza concessioni ai 
toni dell'asprezza. La pò- ; 
sta in gioco è troppo im
portante per potersi con
cedere sortite e sbilancia
menti. * " ": •-. » ' 

Particolarmente atteso 
fi « botta e risposta » tra 
comunisti e socalisti, rap
presentati sul banco de
gli oratori da Michele 
Ventura e Ottaviano Col-
zi. Alla fine della serata, 
tirando le fila del discorsor 

è' emersa la possibilità di : 
riprendere quelle trattati
ve tra le due delegazioni 
che non hanno avuto esi
to positivo nonostante i 
numerosi tentativi- -messi 
in'piedi fino al limite del
ia scadenza consiliare. 

« Questo dibattito è do
veroso e necessario per le 
sorti di tutta la sinistra », 
ha detto Ventura. 

a Dobbiamo verificare—r. 
ha ripreso poi Ottaviano: 
Calzi — quali sono le con
dizioni per la ripresa del 
dialogo intèrno alla sini
stra per ricostituire mag- ' 
gioranza'e giunta a, Fi
renze». 

Così sarà, con la pros
sima riunione delle dele
gazioni comunista e* so
cialista. fissata per vener
dì mattina nelle sede del
ia-Federazione fiorentina 
del PCI in via Alamanni. 

• M • 
Leone • * — - - . * . 
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giunta di sinistra 
Il presidente deiresecutivo è stato eletto dalla stessa maggioranza (comunisti, socialisti ed un 
indipendente di sinistra) che la settimana scorsa aveva designato alla guW^̂  
LorettaMontemaggi - La De sceglie la contrapposizione frantale • Le posizioni degli altri partiti 

. :> \ - i; ' 

FIRENZE — Era la tardis- • 
sima serata quando ' Mario 
Leone è nuovamente tornato ; 
ad occupare il posto di presi
dente della giunta regionale. ] 
Ad eleggerlo, dopo una mara- ; 
tona oratoria, sono stati i con- •• 
siglieri comunisti, ' socialisti ; 
e l'indipendente di sinistra, ; 
eletto nelle liste comuniste, \ 
Guido Biondi. Nessuna novità, ; 
dunqup, in questa seduta del ; 
Consiglio regionale. -.-
) La maggioranza di sinistra i 
che la settimana scorsa aveva • 
eletto a presidente del Consi- '. 
glio regionale la . comunista • 
Loretta Montemaggi ha ieri ; 
notte eletto a presidente del- ' 
la • giunta il socialista Mario ; 
Leone.1 E < anche il dibattito 
sul documento , politico prò-
grammatico PCI-PSI ha rical
cato schemi ormài noti. -

La DC che per bocca di di
versi consiglieri ^ (Matulli. 
Carpi, Dragoni, e il capogrup
po Pezzati) ha subito scelto 
la linea della contrapposizio
ne frontale (« contro la peri
colosità di una giunta che na
sce .dall'inerzia di. una linea 

politica e non dà un'iniziativa, 
quella della DC —..ha tuona
to ad esempio Matullì —- sa
rà un'opposizione netta e dura 
che mira non a stravolgere 
una maggioranza che non è 
sostituibile per ragioni nume
riche ma che propone di es
sere alternativa ; .politica a 
questa giunta»); il PRI che 
s'è anch'esso posto in una po
sizione . estremamente . critica 
nei confronti della nuova giun
tai; •] il PSDI e il PdUP che, 
pure da"versanti diversi; han
no comunque dato un giudizio 
più articolato sul documento 
politico programmatico, fino 
ad astenersi rispetto alla nuo
va maggioranza che reggerà 
la Regione. . . •-. : C 

Il documénto politico era sta
to presentato in apertura dei 
lavori, dal capogruppo comu
nista Marco Maier. \ « Questo 
forte respiro programmatico 
e questa salda determinazio
ne che stanno. alla base del 
documento, segnano la rico
stituzione della ' maggioranza 
di sinistra alla Regione To-; 
scana — ha detto : il capo-: 

•tt-cX] 

L'intervento nel dibattito del ìsegretario regionale del PCI Giulio Quercini ? ' 

• FIRENZE — toterveneiido nel 
dibattito sul documento pqliti-

\ co programmatico PCI-PSI e 
: sull'elezione della nuova giun

ta regionale, Giulio Quercini, 
; segretario regionale del PCI 
) e consigliere, regionale neo-
j eletto ha tra l'altro eletto: 
: ; < Sullo sfondo della polemi-
) ca politica,, talvolta ":• anche: 

aspra, che caratterizza i rap-
-, porti nazionali, fra PCI-e PSI , 

si è cercato ih questo dibatti
to di porre un interrogativo 
sul fondamento politico della 

. maggioranza regionale, un'om-
, bra sulla sua solidità è capa

cità di durata. La questione 
Yè!' seria e non serve il ri

corso a battute facili su una 
collaborazione che si regge
rebbe su qualche sindaco o 

. qualche assessore in più. Sia
mo in Consigliò dove il PCI 

.ha. una larghissima maggio-
'ranza relativa e uomini piena

mente in grado di assumere 
le massime responsabilità di 

. guida della giunta, .ed ha prò-
' posto da eleggere a presidente 

il socialista Mario.Leone per 
la stima e la considerazione 
verso le sue capacità. -~ 
".?«Ci preoccupa — certo — 
ciò di cui si discute a: Palaz
zo Vecchio, ed il modo come 
se ne discute/ Chi doveva da
re motivazioni e chiarimenti 
li ha chiesti, chi doveva chie
derli ha finito per doverli of
frire ad altri Perché infatti 
l'esigenzadi ricambio alla gui
da del Comune capoluogo di 
un sindaco che ha guardato 
agli'interessi di tutta la città 
e non solo della parte politica 
che lo ha esprèsso? Perché 
mutare la guida di una mag
gioranza di sinistra che, tor
nata a Palazzo Vecchio dopo 
21 anni, ha accrésciuto e vi
vificato la fiducia, la speran
za, la voglia '• di fare delle 
mignoli energie della. società 
e- della cultura fiorentina? 
Queste risposte non sono ve
nute "dal dibattito fiorentino 
e forse nemmeno sono state 
richieste con la chiarezza suf
ficiente. V 

'•-••< Oggi eleggiamo un presi
dente socialista della Regione, 
convinti cosi di dare un con
tributo effettivo al chiariménto 
politico ed alla soluzione della 
stéssa : vicenda fiorentina e di 
pochi altri Comuni toscani an
cora in difficoltà. '••:-.% 

e Ci apprestiamo ad elegge
re una maggioranza di legi
slatura, su un programma di 
legislatura^ fondata" in-' primo-
iuogo sulla ^volontà sovrana 
dell'elettorato-che ha confor-; 
tato con £1 voto le- scelte dì 
governo operate nei 5 anca 
precedenti e la proposta con-
corde .di una maggioranza di 
sinistra fatta in campagna 
elettorale dal PSI e dal PCL 

"àì e n votò ha confermato le 
giunte di sinistra dovunque 
esse hanno operaio nei 5 anni, 
precedenti, ed ha indicato il 
permanere di primi segnali 
di declino della centralità DC 
in tutte le àree più avanzate 
del Paese. Ecco da dove' sca
turisce l'esigenza obiettiva di 

uhà : sinistra^ dì governo, di 
ima centralità non di questo o 
di quél partito ma - di tutta 
la sinistra, articolata nelle 
sue autonome componenti. . -
; «La.s inistra.ha dimostrato 

di saper corrispondere a que
sta esigenza costituendo una 
linea di governo, in Toscana 
ed altrove, basata non sulla 
gestione statica del potere, sul-
tla-jmediazione^ passiva .degli 
: interessi, ma su un; disegno 
. programmatorio ed autonomi- ! 
' s U organico, che pone compiti 
nuovi ed ardui per la prossi
ma legislatura. ; - i r . -

e Non sfamo né reticenti né-
imbarazzati rispetto alle diva
ricazioni nazionali fra PCI e 
PSI, • crediamo fino in ' fondo 
all'ispirazione autonomistica." 
lavoreremo per impedire che 
fl contrasto nazionale blocchi 
ò paralizzi l'azione di governo 
locale e per far sì invece, che 
l'unità nel governo della Re
gione e dei Comuni Spinga 
vèrso contenuti- e soluzioni u-

nitarie sul piano delle grandi 
scelte nazionali. ; -^-. 

«L'opopaiione'ferma :e ser
rata del PCI al governo non 
è un segnale di. arroccamento 
è di chiusura' settaria, ina. na
sce: dalla convinzione che.que
sto governo rappresenta un1 

• germe, pericoloso di rottura 
déntro' la sinistra, di lacera
zione fra tutte le forze demo1 

ieratiche, ->dì '- dispersione<~ di-
; quanto "di positivo — pur fra 
rnòhi errori — si è realizzato 

. nella fase ormai chiusa della 
solidarietà democratica. . .. 

<t E* lo stesso spirito aperto e 
democratico che ci vede impe
gnati iti; un jpirocesso di aliar-; 
gamento della maggioranza to
scana verso altre forze di : si
nistra e di democrazia laica, -e 
di una proposta di piena cor-
responsabilizzazlone istituzio
nale. della DC, che serva a sù-
perare'oeoj efeincritopregiùji-
ziale e sterile nel rapporto in--
dispensabile1 tra governo e op
posizioni democratiche >.. 

gruppo del PCI ricordando co
me si sia aperto un dibattito 
che investe le prospettive di 
fondo della sinistra italiana 
e aggiungendo che se si guar
da alle realtà delle giunte di 
sinistra dì molte città e Re
gioni si può affermare che 
sì'tratta per la sinistra ita
liana di un'esperienza di por- ' 
tata storica all'interno della : 
quale si ritrovano tutti gli;, 
elementi per costruire, in con
creto, un processo più ampio' 
di ricomposizione della sini-, 
stra verso ' una più comune 
piattaforma di governo ». In • 
questo contesto — ha conti
nuato il capogruppo comuni- )• 
sta Marco Maier —• la ricosti- ; 
tùzione di una maggioranza • 
comunista e socialista in To
scana, di una salda alleanza 
di governo della terza legisla
tura assume un significato di 
valore nazionale. Maier si è 
anchìe rifatto alla vicenda del 
comune di Firenze dicendo: 
«Di fronte alle difficoltà e 
alle incertezze che si manife
stano in altre realtà del paese 
Q&d in zòne importanti della 
nostra stessa Regione come 
Firenze) l'accordo tra sociali
sti e comunisti. alla Regione 
Toscana è un chiaro ségno di 
unità, un messàggio inequivo
cabile a chi pensa che le mag
gioranza sono, infercàmbiabi-. 
li, un segno netto di collabo
razione a sinistra», i r.. ; •• 
: Subito dopo, '. il capogruppo 
del PSI Paolo Benélli, ha mes- ' 
so in evidenza il ruolo pecu-: 
liare ed autonomo dei socia-.' 
Hsti all'interno della stessa-
maggioranza criticando,, in al
cune. parti del suo discorso. 
l'opposizione che ,il .PCI staj 
conducendo al /governo na- * 
zionale. ; ; Benelli . riferendosi 
anch'eglì al Comune di Firen- • 
ze ha-detto: < Nel panorama ' 
della nostra Regione :non tut-1 

ti gii accordi sono ancóra de-. 
finiti, c'è soprattutto l'ombra 
lunga di uh giusto accordo di 
equilibrio .che ancora non è 
stato trovato al comune di 
Firenze: e i palazzi della Re
gióne ^ sono' troppo vicini a 
palazza.>Ve^bip. perché, que-r. 
sta' ombra' non preoccupi e 
noni pesi H nostro augurio e 
il nostro impegno va in. dire
zione di una misura equa e 
bilanciata capace, di avviare 
un movimento costruttivo di 
governo nella città"capoluogo 
della regione ». "-̂  ; % . ?; 
•~ iJéfl'ìhterventó del segreta
rio regionale, del PCI Giulio 
Quercina riferiamo a parte. %. 
] \--y: '-•--.>i % '••--^l- ^ 
NELLA FOTO: u n * I m m a 
ne di un memento di una 
recente sessione dei lavori 
del Censfgfio regtonal* : ',. • -

Un operaio di trentotto ani 
. . . • »• v f - * 

- ? . •• " • '- '• '••• - — i ' - • ; ". • i -, L» . . " '™ 
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Muore fulminato 
I inéntre 

alla nuova Galileo 
-r^ 
Gorreggio, muratore} ha toccato, per ca 

se da accertare il filo elettrico di una lampa( 
rj " - •••:••:• •"•' t- •'• . • '•. 

Tragico Infortunio sul lavó
ro, Un. giovane • operaio ; ha ; 

perduto la vita mentre si 
trovava al lavoro in uno dei 
nuovi capannoni delle offici--
ne Galileo a Campi Bisenzio. 
Si chiamava Angiolo Goreg-
gio, aveva trentotto anni e 
abitava a Chìvasso in provin
cia di Torino. . !•«:.; -—•'</•;.?<''• 
r; La sciagura è accaduta ieri 
pomeriggio a Campi Bisenzio 
dovè sorgono i nuovi stabili
menti dellelOfficine • Galileo.: 
Angiolo ; Goreggio, muratore, \ 
si trovava in un capannone \ 
quando per cause ancora dà \ 
accertare ha toccato un filo 
elettrico di una lampada. Ha 
ricevuto una scarica elettrica ': 
e si è abbattuto ; al - suolo. 
Soccorso immediatamente dai 
compagni -. di lavoro veniva 

• ri i ,:•'] • -, V";. 'A 

trasportato all'ospedale 
Prato ma durante il tragi 
cessava di : vivere. • 

Al pronto soccorso il me 
co di guardia non poteva 1 
re altro che costatarne il i 
cessò- per ' folgorazione. I 
fatto si stanno interessando 
carabinieri della stazione 
Campi Bisenzio che har 
informato l'autorità giudiz 
ria che ha aperto un'ine! 
sta.'-', '"'"." '.,y •'.,:--.:'•' 

L'inchiesta ' dovrà '. stabil 
com'è avvenuto il tragico 
fortunio: se l'operaio è rir 
sto fulminato dalla correi 
di una lampada che servi 
ad illuminare _ il capanne 
oppure perchè c'era un gì 
sto nelrimpianto. - oppi 
perchè i fili elettrici era 
privi di protezione. . 

Si prepara un « settembre caldo 

Pél il èopo-feriè 
si preannuncia " 
scioperolgeneralé 

Il sindacato guarda alla 
cripresa» • di settembre. Il 
Consiglio generale provin
ciale della CGIL CISL e 
UTL fiorentina si prepara 
ad una- fase di lotta da 
avviare : subito dopo il ri
torno dalle fèrie. A questo 
scopo è già in programma: 

fun'assemblea, dei delegati:-: 
; che -doyrà "; discutere là 
propósta di uno scioperò 
generale di tutta la provili- ; 
eia fiorentina. ' '-^.H-.''- ' 

La : proposta, formulata 
nel corso dell'ultimo con-1 
sigilo , generale ) provincia-

Ile, si inserisce nel quadrò 
: di una serie di iniziative di 
\ carattere regionale e na-
• zionale •>; che • vedranno la 
luce in a u t u n n o . ' - ' ' - : •" 

; Settembre si - preannun
cia pertanto - un mese 
<caJdo> dal punta.di vista 
sindacale.' Fin1 dà ora iiòri 
s i / f nasconde v una -xvjiva. 
ipreoccùpaziène»i^èr^la sir ; 

ttiazionèrA economica ' che 
.anche a~ livello} locale se
gna pesantemente il passo. 

__ Sono confermate ìè nere 
previsioni ^pefAi Uvjèlli^Òc-
cupazlÓnall e spila cria1?alV 
alcuni punti-nodaUrfleu?iri-
dustria «sui quali — sot
tolineano CGIL CISL e 
DIL,—pesa'negativamente 
anche •te\r^poSIzioné^ dèlia ^ 
Ctonfindò^tria^locale*. -ì< •-

La situazióne nel movi
mento di lotta dei lavora-. 
tori è buona. «Di .fronte 

aliai gravità della crisi 
dicono 1 sindacati — 
dato positivo è rappresi 
tato dalle lotte di que 
mese che sono un seg 
tangibile della-Hpresa e 
la '••- nostra iniziativa.. 
perciò U: indispensàbile -' 
aggiungono — che qùe 
momenti non siano isól 
m a s i sviluppino gradi 
mente a settembre aver 
còme punto d! Tiferimei 
la .questione della occii 
zipné, dello sviluppo ' 
dustriale nel Sud e n« 
zòne più deboli del ceni 
I piani ; di settore -se 
uri obiettivo ìndispensi 

.le.•:••=••'••:• .-• •:-: •;:•••••.. v : -

Ringraziaménti 
: ILE figlie del compagno < 
rado Bianchi, Simonattj 

?Antonella, « la mogl ie Te 
\ringìraiì«no tutti coloro, e 
paghi • amici, che hai 
•aprano II loro cordoglio 
la scomparsa di Corrado. I 
prio lunedi, natia prima: 
duU'dal Consiglio comuni 

liMcompagno Corrado è s i 
^ricordato con parola, comri 
t e dà tutti I rappresenti 
delle forze politiche, che h 
no trovato. In lui per ta 
anni .un interlocutore-sfne 
• tenace, impegnato, fino 
rwttlèjio a aoatenara a fcV 
pratàra là voce della cH 
Simonetta, Antonella • ' 
tea ' hanno" sottoscritto • < 
ejuantamihi lire per la ab 

•—-.r 

Guida una giunta comunista e 

sindaco di Prato 
PRATO — Un lungo applau
so, scoppiato in un'aula con
siliare affollata come da 
tempo non si vedeva, ha ac
colto la, elezione del compa
gno Lohengrin Landini, ricon
fermato sindaco .del comune 
di Prato, con i voti del PCI, 
PSI e PSDI (che questa volta 
non ha votato «ad perso-
nam » come nel *75). Lo stes
so schieramento politico h* 
votato a favore della giunta. 
unitaria di sinistra composta 
da comunisti e socialisti. 
Tutti gli altri paniti si sono 
astenuti, ma con motivazioni 
diverse. - . . - - . 

Mentre la DC è stata alla 
«finestra» a guardare, mo
strandosi già da questa cn-
ma seduta sotto tono e pove
ra di idee, il PRI ha dato 
una valenza politica alla sua 
astensione, sia sulla giunta 
che sul sindaco; ha espresso 
riserve, da un lato sul docu
mento programmatico della 
maggioranza costituitati, ina 
ha mostrato un atteggiamen
to «aperto», senta pregiudi
ziali, annunciando « che darà 
il suo voto di volte in volta * 
provvedimenti che saranno 
positivi». 

Tre sono i dati potttiet che 
balzano immediatamente in 
evidenza: la ricompostaJone 
unitaria fra PCI e PSI dopo 
la rottura di un anno e mes
so fa; l'atteggiamento dette 
forze laiche, del PSDI A par
ticolare, che se non ancora 
in «maggioranza organica», 
certo apre un i fase del tutto 
nuova; risolainento democri
stiano, itao evidente da come 
la DC si è presentala. 

Comunisti e eocia!tsU_ ri
tornano insieme a governare 
la città (e lo faranno anche a 
Monflè&iuxto, "un altro dei 
«punti caldi» nel 
fra 1 dwe partiti 
pratese, dove è 

con una maggioranza unita* 
ria, il compagno Pieraccini a 
sindaco, tra pochi giorni sarà 
eletta la giunta PCI-PSI), 
dando vita, è scritto nel do
cumento programmàtico, ad 
e una maggioranza di sinistra 
che dia continuità e nuovo 
vigore ad una esperienza or
mai trentennale di governi 
locali, stabili, onesti ed. effi
cienti», a cui non sono osta
colo le diverse strategie e 
collocazioni nazionali dei di
versi partiti .̂--,-

Anzi, questa unità «pro
grammatica e progettuale », 
come ha detto il compagno 
Lucarini. - • capogruppo del 
PCI, nasce dal rispetto delle 
diversità di entrambi i parti
ti. Un'aggregazione realizzata 
su- punti concreti di pro
gramma. e che costituisce il 
primo nucleo di una aggrega-
sicne più ampia, aperta alle 
altre forse politiche. 

Ed è qui che si Introduce 
la novità PSDL Prima II PCI 
e poi il PSI, infine anche il 
sindaco Landini, hanno sotto
lineato questo fatto, dichia
randosi disponibili a verifi
care in successivi incontri le 
possibilità di mandare avanti 
quel «primo passo» verso 
una maggioranza organica a 
tre di cui aveva parlato il 
consigliere socialdemocratica 

n fatto nuovo non è dato 
però solo da questo elemen
to. La fase che si apre è 
nuova perchè intorno ad un 
programma di rinnovamento 
si registra un ampio consen
so, una aggregazione nuova 
di forze sociali e politiche, 
«L'unità delle sinistre — ha 
detto Lucarini — se vogliamo 
"trasformare*' non è suffi
ciente, occorre dilatare, al
largare le basi del consenso, 
costruire un nuovo blocco 
politico « sociale». «Isolare 

la DC» in sostanza. E la PC 
è • rimasta isolata. : Bastava 
vedere la faccia costernata 
del capogruppo democristia
no che, all'annuncio della po
sizione del PSDI, non ha sa
puto fare altro che balbettare 
« sono sconcertato ». 
" Una DC isolata e sconfitta, 
non solo perchè è.fallita l'i
potesi politica (cosi come la 
ha più volte definite in. pas
sato Rinfreschi) di «centro
sinistra di opposizione», in 
funzione anticomunista, ma 
perchè vede ridotti i suoi 
spazi di manovra, e si trova, 
anche in questa realtà, a fare 
fino In fondo i conti con le 
sue responsabilità, con la sua 
cecità politica, con la sua 
povertà di idee. Si è registra
to un fatto politico nuovo il 
cui valore supera i confini 
dell'area pratese per assume
re un rilievo ejmnto meno 

•-' Là giunte ristate cosi com
posta: per la componente 
comunista Lohengrin Landini 
(sindaco). Vieri Bongtai {bi
lancio e tributi), Giuseppe 
Stea (lavori pubblici), Enana 
Monarca (lavoro, attività 
produttive, formazione pro-
fessionale), Maria De Matteis 
(problemi della casa). Bruno 
Dabizzi (personale e decen-
tnunento), Rosanna Minossi 
(pubbnoa istruzione). Enzo 
Bettessi (verte e sport), Car
lo Calamai (Pfllstee traspor
ti). Par la componente sotìa-

Magndlfl (vice 

(cultura 9 

te).. _ 
lavori del 
no 11 4 

tro storico), 
(ambito 

(asmona). I 

. i . \ > . : . 

kg. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 30; 

Vm Ginori SO; Via della Sca
la 340; Piazza Dalmazia 24; 
Via Q.P. Orsini 37; Via di 
Brozzi 082; Via Stamina 41; 
Interno Stazione S.M. No
vella; Piazza Isolotto 5; Via
le CaJatofhnt; Borgognissan-
ti 40; Via <J. P. Orsini 107; 
Piazza delle Cure 3; Via Se
nese ,308; Via Calzaiuoli 7; 
Viale Guidoni 80 . . . • . , 
FESTE DE L'UNITA*' 

La feste de l'Unità a San 
Polo In Chianti ha in pro
gramma per queste sera, al
le 3L30 un dibattito sul te
ma: «Terrorismo oggi» al 
quale lutei?aià fl compagno 
Franco Pacchi, consigliere 
provinciale; domani, alle ore 
2L30 proiezione del fOm: « n 
padrone e l'operaio». A Far-
rono per oggi; alte 31, giochi 
vari a squadre, aperti a tut
ti; domani, sempre alte 21 
ballo Uscio con «I sei del-

L'ispettore 

e 
di scena 
al Forte 
Belvedere 

;."-*̂ ' . -

fitti gU 
di Pirense Estete, etnea 
s'è per tutti ossi aera. 

- Al Forte Belvedere per la 
«orna il antico «Bogev» nel «Mistero del falco» e 
SeUers, recentemente n\i—|irao, nei panni daaTì 

te
li teatro, nuovo ipetteoolo da 

l'ambito defai stacioue usUvm di prosa. In 
'con il 
tì via «La vite * un s a a » f di fletto OaMurun de La 
per la rejrte. jMi Eajrteajtr AusM% te u n e 

dal Piccolo Teatro di Mfteui al iupB«a fktto al 
Al teatro esOvo «H BusaMlaa» ami SLSf « 

di Ludro» di FJL 
Borgio Ve 
Cahndri. Al 
pagnia del 

LOTTERIA PONTASSIEVE 
Al festival de l'Unità di 

Pontessieve sono stati estrat
ti i numeri vincenti della 
lotteria: L premio, biglietto 

l n . 1 (tuapa 13t); 
x - - - • 

(imptento stereo). 

gressi si terrà "un concerto 
della « Ecole municipale du 
Raincv» (Francia); saran
no eseguite musiche di Mo
zart, Desportes e Dubofe. Fa
rà seguito un concerto del
la «Stichting Temeusense 
Muziekschool » (Olanda), con 
musiche di Chenberg, Von 
Prooijen.e Pousseu. L'ingres
so è' Ubero. : 
VISITE GUI DATE , 

n consiglio di quartiere 7 
ha organizzato delle visite 
alle-Mostre dì «Firenze è i a 
Toscana dei Medici nelTEu-
ropa del '500» a partire dal 
4 agosto.^ Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi presso 
la sede del Consiglio di quar
tiere 7 —Viale Corsica 36 — 
tutti i giorni feriali dalle f 
alle 12. 
SCUOLE DI POLIZIA 

Sulla .Gazzette Ufficiale 
n. 183 è stato pubblicato il 
bando di concorso per con

ferimento di un posto di o] 
raio qualificato nei ruoH-i 
gli operai permanenti de 
Scuote di Polizia.. T̂ e domi 
de dovranno essere indi] 
zète al Ministero dèlllht 

-no (Direzione Generale d 
là Pubblica Sicurezza) Di 
sione Affari Generali i 
Personale Civile di P.S. i 
tro il 4 di agosto 1980. 

Per partecipare al cono 
so occorre un'età non in 
riore ai 18 anni e non su] 
riore ai 35, salvo le ele
zioni di légge, ed 11 noss 
so della licenza di scoi 
elementare. .: 
SOTTOSCRIZIONE 

Ricorrendo II cinquanta 
mo anniversario della mo
del compianto comico fiori 
tino Giulio Omarini, il 1 
teflo, te sorelle,- i nipoti e 
amici, nel ricordarlo sot 
scrivono cinquantamila l 
per TUnità, - - • - . 
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